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IlMattino

GaetanoDiMatteo

SOMMAVESUVIANA.«Ringrazio ilpresi-
dentedellaRepubblicaGiorgioNapo-
litanoperquestagratificazione.Som-
ma Vesuviana meritava di essere
iscrittanell'elencodellecittàdellano-
stra nazione». E' raggiante il sindaco
Raffaele Allocca che ha ricevuto ieri
mattinadalprefettodiNapoliildecre-
to del Capo dello Stato che assegna a
SommaVesuviana lostatusdi"Città".
«Oggi sonoparticolarmentecontento
- ha spiegato Allocca - perché sono il
primosindacodella"Città"diSomma
Vesuviana. Il merito di tutto ciò però
non va a me ma alla storia sommese
ed alla bellezza dei luoghi del nostro
territorio». «Conosco la vostra città -
ha affermato il prefetto Andrea De
Martino - e sono contento che la ri-
chiestapresentata siastataaccolta fa-
vorevolmentedalPresidentedellaRe-
pubblica».
L'ottenimento dello status di città

avràanchedeinotevolieffettidicarat-
tere amministrativo suSommaVesu-
viana. Innanzituttonel gonfalone cit-
tadinosaràaggiuntala"coronamura-
ria d’oro" al classico stemma raffigu-
ranteitrepini.Inoltreilriconoscimen-
to pervenuto dalla Presidenza della
Repubblica fa riferimento al titolo di
Città d’Arte e ad Economia Turistica.
«Pernoièmoltoimportantequestori-
conoscimento perché ci consente di
rientrare inuna serie di attività che in
genere coinvolgono quelle città a vo-
cazioneturisticaedartistica»,haspie-
gato Giuseppe Terracciano, direttore
generaledelmunicipio sommese. «Si
parte-hacontinuato-daifondicomu-
nitari per il turismo e da una nuova
disciplinaregolamentareper leattivi-
tà commerciali cittadine e si arriverà,
in tempi presumibilmente lunghi, a
probabilinuovivantaggi in fattodidi-
stribuzionedi fondidalloStato».
Una curiosità: Somma Vesuviana

era già una Città per gli storici locali.
ComehaspiegatoAlessandroMasul-
li, responsabile dell'archivio storico
"G.Cocozza": «Nel 1752 Carlo III di
Borbone ordinava che la Curia Nola-
na doveva dare a Somma il titolo di
città. Poi con la Repubblica il titolo, è
decaduto».
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GiovanniMauriello

MELITO. Un’assemblea pubblica per
chiedere al sindacoVenanzioCarpen-
tieri di ritirare le dimissioni. Ieri sera i
partiti della coalizionedimaggioranza
hannoorganizzato un incontro presso
la biblioteca comunale con la parteci-
pazionediunfoltopubblico.Èl’ultimo
attopoliticoperconvincereilprimocit-
tadinoarestareallaguidadell’ammini-
strazione municipale, per una
“continuitànell’impegno”,comeèsta-
toscrittosulmanifestoapparsoincittà.
A48oredallascadenzadeltermineper
l’eventuale ripensamento politico, si
stringono i tempi, dunque, pernon far
morireilgovernodicentrosinistracitta-
dino.
Venanzio Carpentieri,

nel ringraziare tutti ipartiti,
nonhafattotrapelarelasua
ultima volontà, ma le forze
di coalizione che lo sosten-
gono,Pd,Udc,Idv,Autono-
miperMelitoe lacivicaPer
Melito-Carpentieri sinda-
co, sono ottimisti. Ormai
viene dato per certo il suo
ripensamento, rispettoa18
giorni fa, quando in modo
clamoroso, denunciando
le pressioni della malavita
suiconsiglieridellamaggio-
ranza, rassegnò il manda-
to.Masubitoprecisò:«Non
alzo bandiera bianca da-
vanti a questi fenomeni,
che minano la democrazia
e la volontà popolare degli
elettori».
A mezzogiorno di

quest’oggi, presso la sala
giunta del Comune, è stata convocata
unaconferenzastampa;Carpentierifa-
ràsaperesoloallora lasuadecisionefi-
nale.Madalle iniziativepolitichedella
vigilia e dopo il passo corale della sua
maggioranza, sempre più convinta
che si possa continuare a governare,
viene dato per scontato nella cittadina
che il sindaco si avvia verso il prosie-
guodella consiliatura, conungoverno
bis.
Il responsabile della federazione

provincialedelPd,GinoCimmino,ève-
nutonuovamenteaMelitopermanife-

stare la sua solidarietà a Carpentieri, a
nomedeidemocratici,capifilanellaco-
alizioneeperspingere lagiuntacomu-
nale verso «interventi concreti ed ope-
rativi,perrecuperarel’attivitàammini-
strativa», così come aveva anticipato
nel documento letto in aula il Pd loca-
le,conilcoordinatorePietroD’Angelo.
Inparticolareilpartitodemocraticoav-
verte l’esigenzadi «procedere in tempi
rapidi all’attuazione di un piano d’in-
terventitesiadarginareecontrastarela
criminalità e ogni forma di intrusione
criminale, inunrinnovatorapportotra
l’amministrazione,glistessidemocrati-
cielealtreforzepolitichedellacoalizio-
ne».
Labiblioteca comunale, intitolata a

FrancescoRossi,cultoredel ‘700napo-
letano di origini melitesi, era stracol-
ma,speciedigiovani.IInprimafilaera-
no seduti il sindacodimissionario e gli
assessori della sua giunta. Ai lati uno
striscionedisolidarietàeladedica:Car-
pentieri, la Melito «buona» é con te.

Giù,inpiazza,lafestapatro-
nale. Per la prima volta la
chiesamadreèapparsasen-
za luminarie, per volontà
del parroco, dopo i costosi
lavoridi ristrutturazione.
I lavori assembleari, al

secondo piano dell’ex mu-
nicipio, sono stati aperti al-
le19dalpresidentedelcon-
siglio comunale, Gennaro
Maisto.Dopohannoparla-
toirappresentantideigrup-
pipoliticichesostengonola
maggioranza. Ciascuno ha
riconfermato solidarietà
all’azione di forza intrapre-
sadaCarpentieri, ricordan-
do che in queste settimane
loStatoepoil’opinionepub-
blica, dopo quella decisio-
ne, hanno alzato il tiro
dell’attenzione sul territo-
rio.

SuMelitosi sonoaccesi i riflettoridi
media ed istituzioni e la magistratura
haavviatoalcune inchieste, anchecon
l’ausiliodell’antimafiaedellacommis-
sione anticamorra della regione. L’ap-
pellodi ieri serahaavuto identicacon-
clusioneper tutti: «L’amministrazione
municipale prosegua con rinvigorito
impegnol’azionedigovernocittadino,
intrapresa nel segno della legalità, tra-
sparenzaecompetenza»,cosìcomean-
ticipato, peraltro, inmattinatanelma-
nifestopubblicoapparsoper lestrade.
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San Giuseppe Vesuviano Il candidato a sindaco con le civiche presenta il suo programma

Mò Bast, Duraccio parte da salute e ambiente

Maggioranza compatta
al fianco del sindaco:
quasi certo il suo dietrofront

Il riconoscimento

Somma Vesuviana
promossa «Città»
Cerimonia
con il prefetto

Èil21settembre.
«Bastacon le
infiltrazioni,è
arrivato ilmomento
didirebastaacerti
soggettichesi
nutrono
dell’abbraccio
perversotrapolitica
ecriminalità».Così
Venanzio
Carpentieri,sindaco
diMelito,comune
confinantecon il
territoriodiScampia,
insanguinatodalla
faidadicamorra,ha
motivato la
decisionedi
dimettersi .

La vicenda
«Basta
infiltrazioni
dei clan»

Dall’assistenza sanitaria
alla lotta contro le ecomafie:
medici e oncologi in prima linea

La risposta
Oggi
la decisione
del primo
cittadino
Ottimiste
le forze
di coalizione

La politica, il caso

Stop dimissioni
Melito verso
Carpentieri bis

PinoCerciello

SAN GIUSEPPE VESUVIANO.Rispet-
todellasalute, lottaallacamorrae
alleecomafiemasoprattuttorilan-
ciodel commercioe licenze insa-
natoriaper risolvere l’abusivismo
edilizio, ma anche altro. Si è pre-
sentato così, mercoledì sera,
l’odontoiatra, Roberto Duraccio,
candidato a sindaco con le civi-
che “Mò Bast! Orgoglio Meridio-
nale” e “Jamm Ripartire Insie-
me”.Laserata,nellasedediviaZa-
rachenonèriuscita a contenere i
numerosi cittadini presenti (mol-
ti dei quali hanno dovuto seguire
l’interventodallastrada),è inizia-
ta con un video di Roberto Savia-
nochedenunciavagliscempiper-
petrati dalle ecomafie in provin-
ciadiNapoli.Conilcandidatosin-
daco, Roberto Duraccio anche il
primo cittadino di Camigliano,
dell’AssociazioneComuniVirtuo-
si,VincenzoCennamechehainvi-

tato a non votare chi fino ad oggi
hapensatosolodidistruggere.
Nella serata di presentazione

di candidati e liste, dal tema: "La
saluteprimaditutto",applauditis-
simol’interventodiAntonioMar-
fella, tossicologo oncologo
dell’istituto nazionale tumori Pa-
scalediNapoli.Traiprimiaistitui-
re il registro dei tumori, ilmedico

napoletanoconsulentedellacom-
missione parlamentare ecomafie
si èpresentato in ritardoalla con-
ventiondiDuraccioperchétratte-
nuto in Prefettura proprio per gli
impegniconlacommissionepar-
lamentare.
«Sonostravolto-hadettoMar-

fella-dalmododipensaredapar-
te della commissione che accusa
noicomeresponsabilidelloscem-
pio che sta avvenendo in Provin-
ciadiNapolie inCampania.Qua-
si come se fossimo noi i camorri-
sti,noicherappresentiamol’anel-
lo deboledello scempio. La gente
deve comunque sapere che i no-
strivotinonsonoinvendita.Qua-
lunque essi siano sono un valore
aggiuntoper lacollettività».
Unmessaggioforteribaditoan-

che da Roberto Duraccio. «Per
questo noi presentiamo un pro-
getto reale per il paese che aspira
a far diventare comune virtuoso
SanGiuseppe Vesuviano. Come?
Con il fotovoltaico sulle scuole,
con licenze edilizie in sanatoria,
conlaregolamentazionedeirifiu-
ti, conunacasetta dell’acquama,
soprattutto,conun’efficientepub-
blica amministrazione che sia in
gradodifareaprireunanuovaatti-
vità nella speranza di riportare in
augenuovamente il commercioa
SanGiuseppeVesuviano».
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Lacampagna
Il candidato a sindaco per le
civiche Roberto Duraccio
durante la presentazione
nella sede di via Zara
Per il medico un programma
centrato sull’ambiente e sulla
salute, lotta alle ecomafie e
all’abusivismo . In alto il
manifesto affisso in città

AlCentroDirezionalediNapoli la
Commissioneanticamorradella
RegioneCampaniahaconcluso
ieri laseriediaudizioni,aporte
chiuse,diconsiglierie funzionari
comunalidiMelito.L’ultima
sedutad’indagineèavvenuta
davantiaunaulasemivuota,
presentisolo ilpresidente
GianfrancoValiantee la
consiglieraAngelaCortese,
entrambidelPd.Dopo il lungo
elencodei30convocatidialcuni
giorni fa,perultimisonostati
ascoltatialcuniassessori.Prima
dichiudere i lavori,però, ilpool
l’Anticamorrahavoluto
nuovamente interrogare il
sindacodimissionario.
«Registriamolapositiva
collaborazionedegli

amministratoridelComunedi
Melito-hadichiarato il
presidentedellaCommissionedi
inchiestaregionale,Gianfranco
Valiante,chiudendoleaudizioni -
checihannoconsentitoun
lavoroproficuo, ilcuiesito
riteniamosaràutilealla
magistratura inquirente.
Ribadiamoconcretasolidarietà
allacittàdi Melito,unterritorio
complesso,eogniattenzione
istituzionale».AngelaCorteseha
poiosservato:«Lavoraredi
squadraè l’unicomodoper fare
murocontro l’avanzatadella
criminalitàe favorireunasvolta
positiva,cosìcomecisuggerisce
ilnuovoprefettoMusolino».Le
risultanzedell’inchiestadella
Commissionesonostate

oggettodi riferimentoall’autorità
giudiziaria. Il lavoro
dell’Anticamorrasieraaperto lo
scorso27settembreconuna
pubblicasedutanell’aula
consiliarediMelito, tra
polemicheescambidiaccusetra
leparti; volaronoanche insulti tra
alcuniconsiglieri, subito
stigmatizzatidallapresidenza. Il
pooldiconsiglieridella
commissioned’inchiestacontro
lacriminalitàorganizzataè
intervenutodopoledimissioni
rassegnatedalsindaco
Carpentieri,chedenunciò
intimidazionieminacce
camorristichecontroalcuni
consiglieridellamaggioranza.

gio.mau.
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Melito

Commissione anticamorra, chiuse le audizioni

L’assemblea Gruppi di coalizione sostengono il sindaco Carpentieri


